
 
 

CENTRI ESTIVI 2023  - SERATA FINALE 
 

 
 

Sta per iniziare l’ultima settimana dei CENTRI ESTIVI. 
I bambini, i ragazzi, gli educatori, gli 
aiutoanimatori ci “restituiranno” l’esperienza 
vissuta animando una serata piacevole ed 
appassionata. Appuntamento a:   

 
GIOVEDÍ 27 luglio, alle ore 21.00, presso la Parrocchia di Sant’Anna 

per la FESTA FINALE DEI CENTRI ESTIVI 
Sarà l’occasione per testimoniare il nostro grazie a chi ha dato vita ed accompagnato 
questa fantastica avventura! 
 
 

WEEKEND  CON  LE  FAMIGLIE   in  AGOSTO 

 Da Venerdì pomeriggio 25 agosto a Domenica 27 agosto 
2023 a Tonezza –Casa per ferie “Reffo” - viene proposto un  

WEEKEND con le FAMIGLIE:  
“11 Km -  da noi al cambiamento.  

La famiglia volto nuovo della comunità”. 
Un tempo di fraternità con i  ritmi e i tempi della vita familiare. 
Sui social -Uppiove – trovate le indicazioni. Per le adesioni 
rivolgersi in Ufficio Parrocchiale Duomo, oppure mail 
dondra@libero.it, oppure whatsapp 3472400836 (don 
Massimo) indicando partecipanti e loro età. 

 

OCCASIONI DI FESTA IN UNITÁ PASTORALE 
 
 
 

FESTA DEL SORRISO – COMUNITÁ DI SANT’ANNA 

Continua fino al 30 luglio la festa che la  Comunità di 
Sant’Anna condivide con tutti noi nella FESTA DEL 
SORRISO.  
Troverete nei depliant, nei manifesti e sui canali social 
(Uppiove)  il programma dettagliato 

 

GIORNATA  MONDIALE  DELLA  GIOVENTÚ 
 
 
 

Li sentiamo “nostri” i 78 giovani della nostra 
Unità Pastorale che si uniranno – nella prima 

settimana di agosto – alle migliaia di giovani che 
a Lisbona daranno  vita alla Giornata Mondiale 

della Gioventù.  
Li abbiamo sostenuti. Ora li accompagnamo con 

il pensiero e la preghiera. 

Domenica 23 luglio 2023  
16^ DOMENICA del  

TEMPO ORDINARIO 

“Da dove viene la zizzania?”  
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (13, 24  - 30)  

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è 
simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti 
dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne 
andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i 
servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del 
buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un 
nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. 
“No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa 
sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla 
mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania 
e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”». 
 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Due i seminatori della parabola: quello del grano e quello delle zizzanie. I germogli 
erbosi si somigliano, ma da una parte crescono le spighe che danno pane, dall’altra 
piante infestanti, talvolta utili come foraggio per gli animali (da qui la sua semina) 
ma non buone per il consumo umano. Il ‘seminatore’ e il nemico hanno svolto 
ciascuno il proprio compito – spargere il seme: il primo alla luce del giorno, l’altro 
“mentre gli uomini dormivano”, appagati forse del lavoro fatto e convinti che 
bastasse aspettare per godere della mietitura. Quando si accorgono del malfatto 
reagiscono d’istinto: leviamo via le erbacce, il nemico è subdolo ma noi siamo più 
forti! 
Non manifestano alcun rammarico per il loro ‘sonno dei giusti’ che ha consentito 
l’azione indisturbata del nemico, e nel furore della reazione non avrebbero nessuna 
remora a cavare via, insieme alla zizzania anche piante di grano. 
La lezione del Seminatore è confortante: che io sia una pianta di grano o mi ritenga 
un servo operoso, tocca a Lui il tempo del raccolto e in esso della cernita di tutto 
quanto è inutile. Il nostro compito è quello di maturare come spighe ben radicate nel 
terreno fertile della Parola senza lasciarci soffocare dal groviglio di altre radici 
infestanti che possono avvolgerci: saranno i frutti che il Seminatore raccoglierà da 
noi a dare compimento alla sua azione. 

Gianni P. 

mailto:dondra@libero.it


25 LUGLIO – SAN GIACOMO –  
IL "FIGLIO DEL TUONO" CHE FA CAMMINARE L'EUROPA 

Era un apostolo, uno che fu accanto a Gesù, assistette con Pietro 
alla Trasfigurazione, alla resurrezione della figlia di Giairo e alla notte 
del Getsemani. Morì martire nel 42. La sua popolarità è dovuta alle 
spoglie, traslate da Gerusalemme in Spagna, e scoperte al tempo di 
Carlomagno divenute meta di grandi pellegrinaggi medioevali. Il 
“Cammino di Santiago” ancora oggi è battuto da milioni di pellegrini 
ed è Patrimonio dell’Umanità Unesco. 

Chi era Giacomo ? 
È detto “Maggiore” per distinguerlo dall’apostolo omonimo, Giacomo di Alfeo. Lui e suo 
fratello Giovanni sono figli di Zebedeo, pescatore in Betsaida, sul lago di Tiberiade. 
Chiamati da Gesù (che ha già con sé i fratelli Simone e Andrea) anch’essi lo seguono 
(Matteo cap. 4). Nasce poi il collegio apostolico: "(Gesù) ne costituì Dodici che stessero con 
lui: (...) Simone, al quale impose il nome di Pietro, poi Giacomo di Zebedeo e Giovanni 
fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanerghes, cioè figli del tuono" (Marco cap. 
3). Conosciamo anche la loro madre Salome, tra le cui virtù non sovrabbonda il tatto. 
Chiede infatti a Gesù posti speciali nel suo regno per i figli, che si dicono pronti a bere il 
calice che egli berrà. Così, ecco l’incidente: "Gli altri dieci, udito questo, si sdegnarono". E 
Gesù spiega che il Figlio dell’uomo "è venuto non per essere servito, ma per servire e dare 
la sua vita in riscatto per molti" (Matteo cap. 20). 
IL MARTIRIO 
  E Giacomo berrà quel calice: è il primo apostolo martire, nella primavera dell’anno 42. "Il 
re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della Chiesa e fece uccidere di spada 
Giacomo, fratello di Giovanni" (Atti cap. 12). Questo Erode è Agrippa I, a cui suo nonno 
Erode il Grande ha fatto uccidere il padre (e anche la nonna). A Roma è poi compagno di 
baldorie del giovane Caligola, che nel 37 sale al trono e lo manda in Palestina come re. Un 
re detestato, perché straniero e corrotto, che cerca popolarità colpendo i cristiani. L’ultima 
notizia del Nuovo Testamento su Giacomo il Maggiore è appunto questa: il suo martirio. 
Il culto e le reliquie  
Dopo la decapitazione, secondo la Legenda Aurea, i suoi discepoli trafugarono il suo corpo 
e riuscirono a portarlo sulle coste della Galizia. Il sepolcro contenente le sue spoglie 
sarebbe stato scoperto nell'anno 830 dall'anacoreta Pelagio in seguito ad una visione 
luminosa. Il vescovo Teodomiro, avvisato di tale prodigio, giunse sul posto e scoprì i resti 
dell'Apostolo. Dopo questo evento miracoloso il luogo venne denominato campus 
stellae ("campo della stella") dal quale deriva l'attuale nome di Santiago de Compostela, il 
capoluogo della Galizia. Eventi miracolosi avrebbero segnato la scoperta dell'Apostolo, 
come la sua apparizione alla guida delle truppe cristiane della reconquista nell'840, durante 
la battaglia di Clavijo La tomba divenne meta di grandi pellegrinaggi nel Medioevo, tanto 
che il luogo prese il nome di Santiago  e nel 1075 fu iniziata la costruzione della grandiosa 
basilica a lui dedicata, meta ogni anno di milioni di pellegrini provenienti da ogni parte 
d'Europa e del mondo. 
 

SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 
VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 

 

www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 
Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 

 

 
 

CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

 

23 Luglio 2023  XVI^ Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.00 S. Messa  def. Ambrosina;  
                                 Bertoncello Rosa, Crivellaro Rosa 
ore  11.00 S. Messa def. Roberto, Tarcisio, Livio, don Franco 
 ore  18.00 S. Messa def. fam. Carraro fratelli e sorelle 
 
 
 

LUNEDÌ  24 Luglio  
ore  18.00 S. Messa  
 

MARTEDÌ  25 Luglio San Giacomo apostolo 
 

ore  18.00 S. Messa def. Paola Turato Molena 
 

MERCOLEDÌ  26 Luglio Santi Gioacchino e Anna 

ore  18.00 S. Messa  
 

GIOVEDÌ 27 Luglio  
ore  18.00 S. Messa def. Rina, Gabriele, Giuseppe 
 

VENERDÌ  28 Luglio    
GIORNATA MENSILE DI SPIRITUALITA’  
«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro.  

Imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita»  (Mt 11,28) 

9.30 - 11.30 tempo di Adorazione Eucaristica  con possibilità di confessioni individuali 
17.30 - Preghiera del Rosario 
18.00 - S. Messa  

20.30 - 22.00  Nel chiostro del Santuario Adorazione Eucaristica  animata da canti, salmi,   

                                                         momenti di silenzio 
Sabato 29 Luglio  
 ore  18.00 S. Messa def. Antonietta; Zambonin Italo e Cesira;       
                                    Bozzato Francesco; Bazzolo Marcello 
 
 

30 Luglio 2023  XVII^ Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.00 S. Messa def. fam. Salvagnin e Callegaro, Tano, Sante,       
               Maria, Annamaria,don Lorenzo, don Tiziano, don Franco 
ore  11.00 S. Messa def. Luciano; Guido, Sergio, Allegra, Adele 
ore  18.00 S. Messa def. Chinello Lucia 
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